
L’albero della Chiesa 
 

Lo schema rappresenta le diverse fasi della storia della Chiesa e indica le 
principali comunità di cristiani presenti oggi nel mondo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il cammino verso l’unità 
 

Dopo secoli di incomprensioni e di contrasti, nel 1910 nasce il movimento ecumenico 
moderno (ecumenismo deriva dal greco oikumene =  terra comune). Questo movimento 
ha come scopo di promuovere l’unità dei cristiani di ogni confessione. È sorto per opera di 
alcuni evangelici ma ha ricevuto un forte sviluppo da parte della Chiesa cattolica dopo il 
Concilio Vaticano II perché con Gesù «affinché siano una sola cosa» in latino “ut unum 
sint” (Gv 17,21). Ogni anno a gennaio si tiene una Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani. La Chiesa cattolica pensa che il cammino verso l’ecumenismo sia percorribile 
seguendo 4 strade:  

- la dottrina: discutere sul catechismo delle varie confessioni cristiane e confrontarsi 
- la carità: agire insieme per sovvenire alle necessità dei poveri 
- gli incontri dei rappresentanti ufficiali(visite,per esempio del Papa a Costantinopoli) 
- la preghiera comune (18-25 gennaio) 



La Chiesa si divide 
 
« vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro 
Gesù Cristo perché non vi siano divisioni fra voi ma 
siate in perfetta unione di pensiero» (1Cor 1,10) 
 

San Paolo si preoccupava per alcuni 
contrasti sorti tra i cristiani del suo tempo. 
Passando i secoli, tradizioni, culture e situazioni 
politiche questi contrasti o differenti interpretazioni 
della fede diventarono sempre più gravi. Nel 1054 avvenne lo scisma (= 
separazione/divisione) dei cristiani delle Chiese orientali (Costantinopoli, Antiochia, 
Alessandria d’Egitto,…), che riconoscevano una speciale autorità al vescovo (patriarca) di 
Costantinopoli e quelli della Chiesa occidentale, che si riconoscevano guidati dal vescovo di 
Roma, con il titolo di papa. Lo scisma avvenne anche perché lungo il tempo, il mondo 
romano e quello bizantino erano andati distanziandosi sempre più (lingue, culture, storie e 
avvenimenti diversi). E’ come essere su due zattere che si allontanano tra loro: alla fine 
non si sente più la voce dell’altro e, quando è ormai molto lontano, non si vede più e si  
finisce per dimenticarsene 
 Nonostante i vari movimenti di rinnovamento che si erano succeduti nei secoli (il 
monachesimo, s. Francesco e i suoi fratelli, …) una vera riforma della Chiesa ancora 
mancava. Cresceva perciò il disagio e la protesta di molti cristiani che non riconoscevano 

in una Chiesa ricca e potente l’immagine di Gesù povero tra i poveri. 
Così, quando nel 1517 il monaco tedesco Martin Lutero attaccò 
l’autorità del papa, la gerarchia e la dottrina della Chiesa cattolica, tante 
persone lo seguirono, nella speranza di una vera riforma (alcuni però 
speravano solo di avere vantaggi politici!). 
Lutero non riconosceva l’autorità del papa, diceva che Gesù aveva 
voluto solo due sacramenti (battesimo e eucarestia), che l’uomo si salva 
solo per la fede e non per le buone azioni che fa. Nacque così la 

Chiesa protestante o meglio riformata. 
La riforma protestante arrivò anche in Inghilterra. Nel 1534 il re Enrico VIII decise di 
liberarsi dall’autorità del papa e di rendere autonoma la Chiesa inglese. Ancora oggi i re 
inglesi sono a capo della Chiesa anglicana. 
 Anche nella Chiesa Cattolica c’erano movimenti e richieste di riforma come abbiamo 
visto per la Germania di Lutero. Spronata dalla riforma protestante, la Chiesa romana 
accolse i fermenti e le richieste di rinnovamento e decise di rinnovarsi. Nel 1545, papa 
Paolo III convocò a Trento un grande Concilio (riunione del 
papa con tutti i vescovi) nell’intento di rinnovare la Chiesa 
cattolica e di ritrovare l’unità con i riformati, ma non vi riuscì. In 
questo Concilio si ribadì la presenza reale di Gesù nell’Eucarestia 
(cioè non è un semplice pezzo di pane), che tutti i 7 sacramenti 
sono stati voluti da Gesù, che l’interpretazione della Bibbia ha 
bisogno anche del Magistero. Furono istituiti i seminari per la 
formazione dei sacerdoti, scuole e oratori per l’educazione dei ragazzi e nacquero nuovi 
ordini religiosi per l’annuncio del Vangelo e le opere di carità. 


